Cancellandoti

Sale concubino
dell’anima
riversa sul timore
delle mie lacrime.

Inginocchiato
mani congiunte
innalzo al cielo
lo sguardo greve

Nubi ricoprono

cielo vitale,

intrise di trame
scoscese da denigrante
assuefazione.

Nitida forza
d’esercitar il credo
mi soffermo

nel respiro

Ascoltandolo
prender vigore
scocca scintilla
nella vista.

A pieni polmoni

soffio via
il tuo nome....

Guido Passini — 12/02/2008



